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c h i a m o la sua a t t enz ione in to rno al f a t t o 
«he è già compi la to un proge t to , esa t to , cir-
cos t anz i a to , di de t tag l io per l ' a m p l i a m e n t o 
di quest i so t topassaggi ; e poiché ragioni 
di equi tà , a p a r t e ogni ques t ione di d i r i t to , 
consigliano che i lavori si facciano, io rac -
c o m a n d o v i v a m e n t e affinchè si faccia t u t t o 
colla maggiore sol leci tudine possibile, es-
s e n d o gravisss ima la condizione di Grot-
t a m m a r e , anche per il c a t t i vo odore che 
e m a n a da quei luoghi dove sono le acque 
•stagnanti . 

P R E S I D E N T E . Le a l t re in ter rogazioni 
s c r i t t e nel l 'ordine del giorno, essendo t r a -
scorsi i q u a r a n t a minu t i r e g o l a m e n t a r i , sa-
xanno svolte in a l t ra s e d u t a . 

Discussione del disegno di legge per le liqui-
dazioni ferroviarie. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

l a discussione del disegno di legge: 
« Autor izzazione al p a g a m e n t o delle som-

me l iqu ida te a f avore delle Società ferro-
v ia r ie Adr ia t ica , Medi te r ranea e Sicula ». 

H a chiesto di pa r la re , p roponendo la so-
spens iva , l 'onorevole Barzi la i . 

H a faco l t à di pa r la re . 
B A R Z I L A I . La mozione sospensiva f u 

p r e s e n t a t a il 22 del mese corrente , e cioè 
p r i m a che la minoranza della Commiss ione 
de l bi lancio facesse p ropos t a analoga , per 
q u a n t o più d i r e t t a m e n t e legata al mer i to . 

I miei amici politici del g ruppo r e p u b -
bl icano p a r l a m e n t a r e h a n n o c reduto , ciò 
malgrado , fosse o p p o r t u n o di esporre alla 
Camera s c h e m a t i c a m e n t e le ragioni che 
ques t a p ropos ta h a n n o de t e rmina to , e che, 
secondo noi, la g ius t i f icano. 

E v i d e n t e m e n t e , onorevoli colleghi, l ' in-
do le de l l ' a rgomento ed il desiderio vivis-
s imo che ho di t ene rmi negli s t r e t t i con-
fini del rego lamento mi d ispensano dalla 
diff icoltà , che sa rebbe per me graviss ima, 
d i pe rde rmi nel l ab i r in to delle cifre. Io 
qu ind i non ho bisogno di scegliere f r a i 
300 milioni del l 'onorevole Sapor i t o , e i 100 
milioni del l 'onorevole Ferr i , o a l t r a misura 
d i elargizioni che, con ques to disegno di 
legge, sarebbero s t a t e f a t t e alle Compagnie 
fe r rov ia r ie . 

Io non fa rò in nessun modo un 'ed iz ione 
t a scab i l e dei grossi vo lumi del l 'onorevole Sa-
por i to ; e ques to mi dispensa da molte al-
t r e cons ideraz ion i : mi dispensa per esempio 
da l f a re la psicologia dei banchier i i qual i 
€ i sono sempre s t a t i fino dai t e m p i di R o m a 

ant ica , e ci sa ranno fino a l l ' avven to che 
della f u t u r a società col le t t iv is ta che l 'ono-
revole Fer r i ha prognos t ica to possibile t r a 
dieci anni come t r a dieci secali ! Pe rò ve-
de te vi e rano anche fino dai t e m p i di R o m a 
g j avvoca t i erarial i . Il capo s t ip i te di quegli 
a v v o c a t i f u il sommo giureconsul to Pap i -
n iano defensor et custos sacri erarii, pe rchè 
ai t e m p i di R o m a . . . 

MOÌsTTI-GUARÌTIERI. Advocatus dia-
buli ! {Si ride). 

B A R Z I L A I . . . .perchè ai t empi di R o m a 
la pecunia pubbl ica era c i rconda ta da u n a 
aureola di san t i t à ed era r ea to sacrilego 
quello di chi p o r t a v a le mani sopra di essa. 
E d il g rande giureconsul to d 'a l lora t r a a l t r e 
aveva ques ta mass ima per le sue t r a t t a -
zioni e per le sue t ransazioni : « .Propter pub-
blicani utilitatem strictam rationem insuper 
habemus »! 

D u n q u e per l ' indole della mia p r o p o s t a 
nessuna necessità di i ndagare se nella so-
s t a n z a le t ransaz ioni s iano o così o t t i m e o 
così pessime come da diverse pa r t i sono 
sfcate r a p p r e s e n t a t e . 

Sui document i che si sono p re sen ta t i , 
io non mi preoccuperò dei p u n t i di a r r ivo 
l imi t andomi a rag ionare dei p u n t i di ¡par-
tenza , essendo p r o f o n d a m e n t e convinto che 
p rec i samen te (perchè s iamo in t e m a di fe r -
rovie) dal modo come si p a r t e d ipende as-
sai più che dagli ostacoli che si t r o v a n o 
per via, il come ed il quando si a r r iva . 

Per me è quest ione essenzia lmente di 
mass ima, quest ione grave e del icata che 
dal ia vo taz ione del p resen te disegno di legge 
p o t r e b b e avere grave pregiudizio pregiudi-
cando l 'erar io ed il credi to dello S t a to , 
assai più, secondo il mio modesto avviso, 
che non compor te rebbero le diecine di mi-
lioni che in p iù del dovu to si concedessero 
alle compagnie fer roviar ie . 

La p r ima ragione della sospensiva, ono-
revole pres idente del Consiglio, s t a in que-
sto : noi ignor iamo la ragione per la quale 
dopo quella u l t ima idill iaca sedu ta del 2 
di ques to mese, nella quale gli amici si 
s a lu t a rono come per un lungo viaggio; dopo 
quella seduta , senza aver p r e p a r a t a l a guer-
r a , come nel l 'agosto del 1870, o aver assi-
s t i to , al t r i s to episodio che f u n e s t a n d o la 
Reggia d e t e r m i n a v a il passaggio della Co-
rona nel 1900, si sia improvv i s amen te venu t i 
a ques ta convocazione. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
nistro dell'interno. Ma se lo dissi a l l o r a ! 

Una voce. Lo disse al lora. 
B A R Z I L A I . Aveva il p r e sen t imen to forse 


